
/ Una vettura elettrica, a gui-
da autonoma e connessa. È il
ritrattodell’autodel futuro se-
condo i giovani del Politecni-
co di Milano, ai quali Nissan
ha sottoposto un’indagine a
margine di una lezione sulla
Nissan Intelligent Mobility,
visione strategica che punta a
trasformareilmodo incui ive-
icolivengono guidati, alimen-
tati e integrati nella società.

Il campione che ha rispo-
sto al sondaggio è composto

da 300 studenti dei Corsi di
StudiodiIngegneria Meccani-
ca, Energetica e Gestionale
delprestigiosoateneomilane-
se che si è classificato al pri-
mo posto tra le Università ita-
liane e tra i primi 20 a livello
mondialesecondoil QS (Wor-
ld University Rankings by Su-
bject).

L’alimentazione.Alla doman-
da sul tipo di alimentazione
preferita, il 36% del campio-
nepreferiscel’elettrico rispet-
to all’ibrido (29%), alla benzi-
na (11%) o all’idrogeno
(10%), al diesel (9%) e GPL e

Metano con il 5%.
In linea con la scelta di una

mobilità elettricaa zero emis-
sioni, il 52% del campione in-
dicala sostenibilitàambienta-
le e la qualità dell’aria tra i te-
mi più importanti, seguita
dalla sicurezza identificata
con i sistemi di assistenza
avanzata alla guida (28%) e
dalla connettività (20%).

I giovani sono consapevoli
delle condizioni per lo svilup-
po della mobilità sostenibile
einfatti,alla domandasuqua-
li siano gli elementi prioritari
per l’utilizzo della mobilità
elettrica, il 48% del campione

mette in primo piano la ne-
cessità di un aumento delle
infrastrutture e il 24% una
maggiore autonomia di per-
correnza. Il prezzo è ritenuta
una variabile prioritaria solo
dal 20% del campione, segui-
to dai tempi di ricarica per il
rimanente 8%.

Laguidaautonoma. Il 63% dei
giovani è affascinato dall’au-
to a guida autonoma per evi-
tare lo stress da traffico, il
25% è attratto dalla possibili-
tà di dedicare più tempo a se
stessi per leggere, guardare
film e navigare in rete mentre
il rimanente 12% impieghe-
rebbe il tempo a disposizione
per lavorare, studiare o dor-
mire.

Tra i fattori necessari per lo
sviluppo della guida autono-
ma, il 76% del campione asse-
gnala prioritàatecnologie, in-
frastrutture e protocolli di in-
tegrazione, il 20% a normati-
ve e regolamentazioni e il 4%
a campagne di informazione.

Connessaedefficiente. Inme-
rito alla connessione, gestire i
parcheggi e gli itinerari a se-
conda del traffico è il fattore
che affascina di più i giovani
del Politecnicocon il 57% del-
le risposte, mentre il 43% è at-
tratto dalla possibilità di
scambiare energia in modo
bidirezionale sia con la rete
in maniera profittevole ed ef-
ficiente sia con la propria abi-
tazione.

I risultati della ricerca sugli
studenti del Politecnico con-
fermano la giusta direzione
intrapresada Nissancheèlea-
der e pioniera nella mobilità
a zero emissioni con oltre
320.000 Leaf 100% elettriche
vendute in tutto il mondo dal
2010 e costantemente impe-
gnata nello sviluppo di auto
più sostenibili, sicure e inte-
grate con l’ambiente circo-
stante. //

/ L’impegno per la tutela
dell’ambiente è sempre più
presente sia nelle politiche
aziendali sianei criteri d’acqui-
sto dei consumatori.

Prevenzione e rischi. Tuttavia
c’è un aspetto chiave che viene
ignorato dalle aziende così co-
me dai consumatori, che è in-
vece rilevante, non solo per la
tutela delle risorse naturali ma
anche per la salute dei cittadi-
ni: laprevenzione e correttage-
stione dei rischi ambientali.

La consulenza. Aiutare l’azien-
da a prendere consapevolezza
dei propri rischi di inquina-
mento, al fine di gestirli nella
maniera più appropriata gra-
ziea un’attenta attivitàdi anali-
si, valutazionee gestione del ri-
schio è l’obiettivo di Future
Age, società di consulenza fon-
datada PaoloBorghettiche aiu-
ta le imprese a preservare la
continuità aziendale, indivi-
duando e gestendo le minacce
che ne influenzano l’operativi-
tà e, conseguentemente, la ca-
pacità di generare valore.

Gli scenari. «Gran parte delle
aziende italiane sottovaluta i
propri rischi di danno all’am-
biente, oppure non valuta op-
portunamente i possibili sce-
nari, e conseguentemente non
si attrezza se noncon procedu-
re inadatte, trovandosi poi im-
preparata e priva di mezzi
quando si verifica un danno»,
spiega Paolo Borghetti.

Tra gli aspetti ancora poco
curati, spicca la valutazione
delle voci di spesa necessarie
per la completa bonifica e il ri-

pristino, obbligatorio per leg-
ge.

Questo tipo di problemati-
chenonè unicamentepreroga-
tivadei cosiddetti grandiinqui-
natori.

Purtroppo fra le imprese del
Paese è ancora diffusa la falsa
illusione di essere immuni a
questo tipo di rischio: in realtà
ogni giorno in Italia si verifica-
no numerosi casi di danno
all’ambiente e nella maggior
partedeicasi l’aziendaè impre-
parataafar fronte agli interven-
ti di messa in sicurezza, bonifi-
ca e ripristino, rischiando così
di trovarsi in grave difficoltà.

Lasensibilizzazione.«Le conse-
guenze dell'essere imprepara-
ti e aver sottovalutato i propri
rischi si riversano sull’ambien-
te e sulla comunità. Per tutte
queste ragioni è importante
sensibilizzare le aziende a una
migliore gestione dei propri ri-
schiambientali eun maggiorri-
corso alle polizze dedicate per
i danni all'ambiente».

Future Age è una realtà im-
prenditoriale operante nel
campo del risk management.

Il core business è coordinare
il processo di gestione dei ri-
schi. //

MOBILITÀ
AIGIOVANI
PIACEELETTRICA

L’indagine. I giovani del Politecnico di Milano coinvolti nel sondaggio a margine di Nissan Intelligent Mobility
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Rischi da inquinamento
un aiuto da Future Age

La valutazione
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